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GIRAFFADA 
Lo zoo come metafora  
del confllttopalestlnese  

Apparentemente una favola. in realta un durissimo 
film politico. Perche raccontando un intense 
rapporto padreffiglio e la vita. in uno zoo 

palestinese. di una coppia di giraffe. (jiraffada allude 
alresistenza ingabbiata della popolazione araba, costretta 
nel recinto dell'opprimente muro costruito dalle autorita 
israeliane. (he nel film incombe minaccioso sui protagonisti. 
Cosi la prigionia delle giraffe diventa ta prigionia di 
un popolo. Opera prima di Rani Massalha. regista nato 

in Francia da padre palestinese 
e madre egiziana. (jiraffodo 
(coproduzione internazionale. 
con partecipazione anche 
italiana e in uscita nelle nostre 
sale il 29 maggio) dimostra 
come si susciti il massimo 
delrempatia nei confronti di una 
causa puntando su una messa 
in scena allusiva. (f. mo.) 
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Oalqilya. piccola cilta della Clsgiordania, Ila due 
caratlenslJche Uno zoo mollo frequentato e 1I 
mura, quello castruita dagll Israehani per pre 
suntl moliv! dl sicurena eche di tatlo C1rconda 
tutta la periferia. II giovane veterlnario dello 
zoo (Interprelalo da Salell Bakri. Salvo nel/'o-
momma fIlm) accudisce gli anima" can illiQllo' 
lello. t vedovo. attratto da una reporter franee-
se. Dopa un bombardamenlo una delle due bel-
lissime giraffe del parco muore. e raltra per il 
dispiacere si ammala dl inedla. Proprio cos1: non 
mangie piu edepressa come un essere umana. 
Forse qualcuno pub aiularla. rna purtroppo bi-
sogna varcare quel maJedetlo mura... Storla 
vera, una delle tante seonoseiule che fanno i 
conti con una siluazione assurda. drammahca e 
mVlVibile come quella de; territor!. II reqisla R 
nl Massalha epalestinese d'origme. ma di latta 
francese. Ha laYorate a lungo con Rachid Bou' 
chareb edel suo cinema ha melabolllzalo pre-
gl e difetll La capacila dl indivlduare IR ogl1l sl 
tuazione storicamenle traglca un punta di vista 
corale rna anche 11 ricorso a una narrazione 
troppo didascalica. dove buoni e cattivl non sl 
Jnescolano. OUI Ie metafore (zoo - muro. calli· 
vita' IIberlM sono Iulte fin troppo eYldenli; 
persino I'immagine degll Israelian; (crudeli e 
stoltil. emollvamente comprensibile. nOn rende 
torse glushzla aun raccDllto che avrebbe avuto 
biSogno di allra densila. 

I l Dol 
nT. OR. Glraffada PROD.  IFra  

2013 REGIA RanI Mnsallta SCEHEGG Xavier Hemo  
CAST saleh Bakrl, Laure de Clermont-Tonnerre,  

Ahmad Bayltra, Mohammad Sakrl. Louto!  
Nu elser rolOGRAfTA Manuel Teran  

DISTRIS. Vlslonarl.  
D leo  
DURATA 85' .- .... ..  
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Eccoi  MaleficenteEdgeoftomorrow  
In llscita anche "Gooon" 
Hln ordine di sparizione", 
"Dom Hemingway" e 
iI metaforico "Giraffada" 

in prigione per proteggere i1 suo boss, si aspetta unaF1IANCO MOrmNI 
ricompensa. Meritaattenziona ilmetnforico Giraffada che, 

STAR, fantasia ad effetti speciaJj eIs fonnula di Hollywood smto Ie apparel1Ul fiabesche, nasconde un provocatol"io 
per due kolossal: MaJ.efioent, rovesciata rivisitii7jone live de messaggio politico. Contenuti dichiaratamente politici nel 
La bella addormentatae 10 scontro llIIlIlIU/alieni di Bdg'eof documentario Resistenza Il8tUrale dlJonathan Nossitersu 
TOlDDlTOW. Puntasulla fantasia anche 000011 diJuanJose 4 viticoltori itallam decisi a Jispettare Ja natura e BoJogna2 
CamlJanelJa, ani maz;ione argentina dOlle i pupazzeni eli un agosto diDaniele Santamaria MaUIizio eGior:gio Molteni 
biJiardino prendonovita. Maggiore realismo neUe altre sulla strage della stazione. Per finire la commedia Panee 
novita a cominciare dalle spassose commed.1e nere SlIJliJ burl95qll9 di Manuela Tempestacon Edoardo Leo e Laura 
TarantlnoInordlnedispariz:loneeDomHemingwaydi Chiaro e i1 drarnmatico Song ofsllenoe di Zhuo Chen. 
Richard Shepard conJude Law. che,libero dopo an pBI'iodo 
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 La terra t'stata Invasada una terri-
bile lilZZilallena, fMImic. COtnaM 

teda una mlsteoosa inll!li,genzil cenlr.lJe. Nona-
stantegli sfoaJ gIl umani vengonoregolarmeme 
sconIitti. Ancht> il teneoteWilrl3ll'l Cage. mllitare pn-
vodlespEnenzabelilca, \lnllovacaHIP\lllillOln una 
mlSsionesulcidil  
rna Sl ri5V1!CJliant'1 suo passalO, C05lJetlO  
teacombaneJe emorin,·,Tuttallia ogni voilaCage 
maturadeilcespenenzechealllJllgilflOlc1sUilVlla 
=--.-= ,. Adrfi,no,An1bomade,Andromeda, 

IaIlI\.Do!la, Europa.  Odeon. Aeale.Roy.II. 
Spite Trlaoon, 
IJd I..unghezza.MarolnI, ParcoL.eonarcbePonadlRoma 

••f_l!!I!fi A bordodi un lIflCOO  
strullO. sfondando la celebre 

piTam idedi cristallo. Cagee BllCl arrivanoal 
rnusoo Louvre, dove hanna individualo il n&-
scondigliodel ceJVelloCentrllledel MJrnic. 

.. -=0"Soloil Scifda to1bra Vraraski 
credaa Cagaegli r.mv;jglia: 

'Nanparlaremaidi quesrocoll.nessuno. Nel 
miglioredeicas!finisd nel l'llpill'fo psichiDrri-
co; nelpeggiDre ti lrivisezionano', 

t. 

di Robert Stromberg 
con AngelfnaJoUe, 
Elle Fanning. 
BrentonThwalles. 
JunoTemplc: 

 
 

gII;Ina  Tr1arQl,UdIm-
 

Come nella fiabaorlginaJe,  
bella a(!dormeOlaLll, la princi-

pessaAurora erlsvegli8t8 dal suosenno 
etl'Tl1O, da un bacia, rna nelliltn non equeUo 
del pdnclpe bensi c1i... 

i"lr;smiiit . Difrom9adA!lrorador-
mienrB, pendfJl pm' iJ sort/Ie--

gio lancisto contro di lei. Mal6tiCil after-
rna: 'Non chiedero iI woperdono, parch
do che d ho fauo eimpeI'donabilB! 

 
di una brughierct. popolatilda bil-

I l.arrecreal\lre.TfilcirtadaStefanoJuomodlCUIsie 
Innamorala.reo dlavef!estrappatolesueall,MakID 
calancia una maledizJonecontrola ptIndpessaAu· 
rora, figlWl dJ Stefano, neI franempo diventalo ll?, 
pcopriogranealtradlmeJ'lto. Ma1efKa profetizza die 

\ al compimentode; 16anlll,AI/Tora, punta dall'<1IQO ell 
\ arcolato. Gldril In  intantochela 
I barnblna cresce. Mar",/lcasiaffeziooaacJ Aurora 

dl Rani  
con Saleh BakJ1, 
Laure DeCierment. 
Ahmed Bayatra, 
Mohammed Bakrt 

..10·'6 l\vorco per lientrare In Pale-
stina ebloccalO. Cos! Ziade, 

suo padroe Ia giornali5tll cheUaccompagna, 
fannoscenderela giraffa dlll rimorchiosi av-
vilmO verso10 zoo apiedi 

JJ film Si iJprfJltSJ chi';deccJn 
qUesleparaJe.' 'La vil:<l eun in-

cidentedeJ1a nsCW<l. CDt1Ie un alberocheav-
sceda UlliJ panedeUastrnda5(Jloperc:heil 
Vl?ntosolfiava in que1/a dir'ezione', 

I!!iJ.W,V,'  
gllodeivetennariodeUolOOdiQaJ-

qltyalnPalestina.l..lsuagrandepasslooesooole 
cWeglraffe, Rita eSrowniecheZiade  per· 
sonalmente. Mol unallOtte,duranteun a!tilCCoae-

 ment'a conerefl('! rronto. 
sballt>lc1testae mucre, La suawmpagna loontl 
smenedl tnangJareenschladl mome. Per salvarla 
c'eblsognodl ufl'altTag:raffarnasch1o.lJadeesuo 
pailredocidono dl \rafugarla da Israele." 
WTfi I  Tlbul 

DUfJ lr:illBr serb; diSCUl0n0-
del clima-e dl!lla NolVQgfa 

Uno dei  'Non esisrc una 
nazjone calda con un buon welfare., (l il so-
le 0 j/ wfJ/filri 

Dopolllffionedelliglio, Niels 
det:idedf uCClden;i. Nel roo-

memoincui sta per promere iI grIlJeuo un 
amicodel figlJo gli riveIllla veIita. Niels rinun-
cia c UlSU8vita prende una piegaina!>-petlat<\. 

'51 ' jfd'll '&1 TrtolaredJ url'imp!esildispazzane-
\lern NoIvegla, Niels. UOffiOlIan· 

qUllioecittadino modello.  trasfOOllilln uogumie-
rosenza!.O'UpOli per  
ucdso pe! eflOledal rorganilzil1jonecliminali!gul· 
data 001 "Conte'.ele9antE'  Nfelselimilld 
unodopol'al\logllautofimatefialidell'omlCidlodel 
figIio,SCilleoarldounoscoollOfrata gang del 'CoIl-
teO eun'OtgiIniv..wonemafiosaserba.1 mortis! mol-
p1icanofinoad lJf13condU5lva strage 

It;.1H.... GlulJoCesilre,($eenwk:h, 
u'!lI'O'l. Roxy 
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DEVATA AYURVEDA
MASSAGGIO AYURVEDICO DIMAGRANTE,

ANTICELLULITE, TONIFICANTE, DEPURATIVO
CON LA CONSULENZA DELLA 

DOTT.SSA DAISY CHACKO
AYURVEDA BELLEZZA E BENESSERE

PROMOZIONI:
1 MASSAGGIO DI PROVA 40,00 EURO

ANZICHÈ 70,00 EURO
5 MASSAGGI 200,00 EURO

ANZICHÈ 350,00 EURO
VISITA E DIETA PERSONALIZZATA 

SU PRENOTAZIONE
OFFERTA VALIDA FINO AL 15/06/2014

CORSO DI AYURVEDA 1°LIVELLO, 
DATA DI INIZIO 13-14 SETTEMBRE

V.LE GIULIO CESARE, 38
INT. 4 - 2° PIANO - METRO LEPANTO

TEL 06.35347810 • 349.7169222
www.ayurvedaroma.it

daisychacko2007@gmail.com
info@ayurvedaroma.it

M

VIAGGIA CON NOI!
Vacanza benessere in India dal 2 al 18 agosto

QUESTA

PUBBLICITA' 

E' RIVOLTA

SOLO ALLE
DONNE

Informazione pubblicitaria

Servizi di Consulenza Tricologica  Erboristica
infoline e prenotazioni

06.99335763
Via Labicana, 62 - ROMA
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Giraffada

Lunedì  7  Aprile  2014

CINEMEDIA
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Giraffada  pace
Al  Bifest  l'esordio  da  "favola"  di  Rani  Massalha:  la  soluzione  del
conflitto  mediorientale  passa  dall'amore  tra  due  mammiferi

Un  padre,  veterinario  in  uno  zoo,  un  figlio  e  una  giraffa.  Sarebbe  racchiuso
tutto  qui,  nel  legame  profondo  che  unisce  i  tre,  l'esordio  di  Rani  Massalha
Giraffada  se  non  fosse  per  un  piccolo  particolare:  la  vicenda  si  svolge  in
territorio  palestinese.  "Una  terra  dove  nulla  è  scontato  e  la  realtà  supera
spesso  la  fantasia  -­  dichiara  il  regista.  Il  mio  film  è  ispirato  a  una  storia
realmente  accaduta,  ma  molti  stentano  ancora  a  credere  che  sia  vera".
In  effetti  pensare  che  esista  uno  zoo  a  Qalkilya  in  grado  di  ospitare  varie
coppie  di  animali,  ha  del  miracoloso.  E  questo  nonostante  i  rischi,  il  più
grave  quello  di  trovarsi  al  centro  di  un  bombardamento  da  parte  degli

Israeliani  come  puntualmente  avvenuto  nel  2002.  Vittima  del  raid  una  giraffa  maschio  che  aveva  lasciata
sola,  triste  e  incinta  la  compagna.  Come  nella  realtà,  anche  nel  film  la  storia  si  sviluppa  intorno  all'urgenza
di  trovare  un  altro  maschio,  pure  se  proveniente  da  Israele,  per  rinnovare  la  speranza  di  vita  e  andare
avanti.  Un  necessario  segnale  positivo,  come  sottolinea  l'autore:  "È  molto  importante  il  simbolo
rappresentato  dalla  giraffa,  che  sintetizza  la  possibile  unione  tra  i  popoli  palestinese  e  israeliano.  La  giraffa
non  ha  passaporto  né  credo  religioso,  per  questo  alla  fine  le  viene  naturale  unirsi  dall'altra  parte  del  confine
alla  sua  simile  rimasta  sola.  Penso  fermamente  che  la  pace  tra  i  due  popoli  non  possa  che  passare
dall'incontro  tra  i  singoli,  come  insegnano  le  due  giraffe."
Un  rapporto  di  comunicazione  che  Massalha  si  è  sforzato  sin  da  piccolo  di  coltivare,  nonostante  le  divisioni
culturali  e  fisiche  costituite  dalle  impenetrabili  frontiere  che  dividono  i  due  paesi.  "Per  chi  non  ci  vive  è
molto  difficile  anche  solo  immaginare  la  presenza  imponente  del  muro  che  separa  lo  stato  palestinese  da
quello  israeliano.  Non  divide  solo  i  territori,  ma  spesso  taglia  in  due  una  stessa  città  palestinese.  Quando
siamo  arrivati  a  girare  la  scena  della  giraffa  che  attraversa  un  varco  aperto  nel  muro,  uno  dei  produttori  mi
ha  chiesto  di  far  vedere  per  un  po'  solo  la  testa  dell'animale  al  di  sopra  del  cemento.  L'ho  guardato
meravigliato  capendo  che  non  aveva  alcuna  idea  di  quanto  si  erga  il  muro:  è  molto  ma  molto  più  alto  di  una
giraffa".
Giraffada  ha  costituito  l'occasione  per  mettere  insieme  una  troupe  mista,  dove  accanto  a  palestinesi  e
israeliani  si  sono  trovate  anche  persone  di  molti  altri  paesi.  "È  il  miracolo  del  cinema  -­  chiosa  Massalha.  Ci
si  ritrova  sul  set  e  qualsiasi  sia  la  cultura  di  appartenenza  si  finisce  con  il  parlare  tutti  la  stessa  lingua.  Il
mio  non  è  il  primo  film  girato  con  troupe  mista,  ma  ogni  volta  è  un'emozione  perché  capisci  che  sarebbe
molto  facile  andare  d'accordo  se  non  ci  fossero  i  governi  a  decidere  al  posto  dei  cittadini.  Se  fossimo  liberi
di  scegliere,  saremmo  amici".
Giraffada  è  coprodotto  anche  dall'italiana  Lumière  e  montato  da  Carlotta  Cristiani,  c'è  quindi  un  pizzico  del
nostro  paese  nel  film.  "Montare  in  Italia  è  stata  per  me  un'esperienza  oltremodo  entusiasmante  -­  ricorda  con
entusiasmo  il  regista  -­,  perché  sono  cresciuto  guardando  film  italiani.  Quando  ero  a  Cinecittà  non  mi
sembrava  vero  di  trovarmi  dove  aveva  girato  Fellini.  Quello  degli  Studios  è  un  patrimonio  incredibile  da
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proteggere  assolutamente,  e  spero  non  siano  vere  le  voci  che  vogliono  una  parte  di  Cinecittà  in  mano  a
privati  e  trasformata  in  supermercati.  Per  noi  che  abbiamo  enorme  difficoltà  a  proteggere  i  nostri  tesori,  è
impensabile  che  altri  popoli  possano  svendere  i  propri  patrimoni".

Angela  Prudenzi
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Cinema:  una  giraffa  tra  Israele  e  Palestina

Al  Bif&st  il  film  cisgiordano  in  sala  dal  22  maggio
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  (javascript:nextImage())    Il  muro  che  divide  Israele  dalla  Palestina  è  il  protagonista  di
'Giraffada'
(dell'inviato  Francesco  Gallo)  (ANSAmed)  -­  BARI  -­  L'altezza  di  una  giraffa  purtroppo  non
supera  il  muro  che  divide  la  Palestina  da  Israele,  eppure  il  regista  Rani  Mashalla  sceglie
proprio  questo  animale,  il  più  alto  di  tutti,  come  simbolo  di  pace  tra  i  due  popoli.  "La  giraffa
guarda  tutto  dall'alto  e  così  poteva  guardare  dall'alto  anche  il  conflitto  israelo-­palestinese,  ma
non  può  guardare  oltre  il  muro  che  divide  Israele  dalla  Palestina,  perché  arriva  appena  a  metà
dell'altezza  di  quel  muro",  spiega  il  regista,  oggi  al  Bif&st  di  Bari  dove  ha  presentato  il  suo
film  'Giraffada'  che  sarà  in  sala  il  22  maggio  distribuito  da  Visionaria.

Il  lungometraggio,  prodotto  da  Cisgiordania,  Italia,  Francia  e  Germania,  è  tratto  da  una  storia
vera  ed  ha  come  protagoniste  due  giraffe.  Di  scena  Yacine  che  lavora  come  veterinario  nello
zoo  di  Qalqylia,  nei  territori  palestinesi.  Qui  sono  ospitate  anche  le  giraffe  Rita  e  Brownie,
l'unica  passione  di  suo  figlio  Ziad.  Quando  Brownie  muore  per  un  raid  aereo,  il  piccolo  Ziad
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accompagna  il  padre  in  una  pericolosa  avventura  per  trovare  un  nuovo  compagno  a  Rita.  Il
loro  piano  sarà  quello  di  trafugare  un  maschio  di  giraffa  da  uno  zoo  israeliano  e  di  introdurlo
poi  di  nascosto  nel  loro  zoo,  ma  le  cose  si  metteranno  male.

"Ho  scelto  la  giraffa  -­  spiega  oggi  Mashalla  -­  perché  è  l'animale  più  alto  di  tutti  e  quindi  può
vedere  le  cose  in  una  prospettiva  nuova,  diversa.  Non  credo  che  il  conflitto  israelo-­palestinese
possa  essere  risolto  dai  rispettivi  governi,  mentre  sono  convinto  che  la  pace  possa  nascere
dagli  uomini,  dai  due  popoli".  Una  consapevolezza,  quella  del  regista,  che  suscita  molti  dubbi,
anche  a  lui  stesso.  "Certo,  il  mio  è  un  messaggio  artistico.  Ancora  adesso  non  capisco  perché
l'Onu  non  faccia  valere  i  diritti  della  Palestina  dopo  che  hanno  riconosciuto  lo  Stato
palestinese.  C'è  una  complicata  trattativa  di  pace  e  l'Onu  dovrebbe  intervenire  per  risolvere
questa  condizione  dolorosa".

"Io  ho  amici  ebrei  e  palestinesi  e  riesco  a  trasmettere  attraverso  il  contatto  la  comunicazione
tra  i  due  popoli.  La  pace  deve  essere  fatta  dalla  comunicazione  non  dai  governi.  Io  so  che
Israele  si  sta  ritirando  dalle  trattative  di  pace,  mentre  non  capisco  perché  non  venga  imposto  il
diritto  internazionale  dalle  Nazioni  Unite".  Tra  le  curiosità  del  film,  girato  da  una  troupe
israelo-­palestinese,  quella  che  ha  visto  la  componente  israeliana  rischiare  la  propria  vita
quando  si  è  girato  nei  territori  palestinesi:  "Anche  questo  è  il  cinema".  (ANSAmed).
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"Onirica"  e  "Giraffada":  due  film  per  raccontare  l'amore  e  la  pace

Presentati  al  Bari  International  Film  Festival  due  film  diversamente  suggestivi:  quello  visionario  del  polacco  Majewski,  "Onirica",  che  sarà  nella  sale

italiane  dal  17  aprile,  e  la  bella  metafora  del  palestinese  Massalha,  "Giraffada",  che  il  pubblico  italiano  potrà  vedere  dal  22  maggio,  in  cui  attraverso

il  dolore  di  una  coppia  di  giraffe  si  evidenziano  le  aspirazioni  alla  pace  di  due  popoli  divisi  dalle  incomprensioni  e  dall'odio.  Il  servizio  di  Luca

Pellegrini.   

Il  sogno  per  raccontare  l'eternità  dell'amore,  ben  oltre  la  vita  terrena,  e  la  fiaba  per  spiegare  al  pubblico  di  tutte  le  età  l'esigenza  della  pace  come

un  bene  irrinunciabile  e  condiviso.  A  Bari  due  registi  diversissimi  presentano  i  loro  film:  il  polacco  Lech  Majewiski,  già  noto  come  visionario  video

artista  e  regista  dell'originalissimo  "I  colori  della  Passione",  si  cala  nella  materia  dei  sogni  con  il  nuovo  "Onirica"  e,  affascinato  dalla  "Commedia"

dantesca,  immagina  il  percorso  tra  la  vita  e  la  morte  del  suo  protagonista,  Adam,  che  oppresso  dal  dolore  per  la  scomparsa  delle  persone  amate  si

riappropria  della  loro  presenza  proprio  nel  sonno.  Un  film  profondamente  suggestivo  e  spirituale  che  vuole  testimoniare  quanto  i  legami  d'amore

possano  oltrepassare  la  vita  terrena  e  tendere  all'Amore  assoluto  ed  eterno  di  chi  dell'amore  è  la  fonte,  quello  che  "move  il  sole  e  l'altre  stelle".

Si  muove,  invece,  dalla  constatazione  di  una  realtà  complessa  e  dolorosa  Rani  Massalha,  giovane  regista  di  origine  palestinese,  per  immaginare  una  metafora  tratta  dal

mondo  animale  e  acquisita  da  fatti  realmente  accaduti.  "Giraffada",  la  sua  opera  prima,  è  la  storia  semplice  e  toccante  in  cui  uomini  e  animali,  accomunati  dalla

sofferenza,  ambiscono  a  una  vita  non  più  segnata  dalla  paura.  Tratta  da  un  fatto  realmente  accaduto,  il  bombardamento  dell'unico  zoo  palestinese,  quello  di  Qualkilya,

avvenuto  nel  2002.  Le  vicende  del  film  vi  s'innestano  con  grande  naturalezza:  morto  l'esemplare  maschio  di  giraffa,  la  tristezza  di  quello  femminile  e  la  disperazione  del

piccolo  Ziad  che  accudiva  entrambi,  costringono  il  papà  Yacine,  veterinario,  a  una  rocambolesca  ricerca  proprio  in  territorio  nemico.  "La  giraffa  come  simbolo  di  pace  -­

racconta  l'autore  -­  è  un'immagine  che  mi  è  venuta  naturale:  è  così  alta  che  vede  tutto  da  una  diversa  prospettiva,  come  dovremmo  fare  noi  per  risolvere  i  problemi

legati  al  conflitto  che  ci  divide.  Volevo  che  la  poesia  ispirata  alla  sua  figura,  mentre  cammina  con  tanta  eleganza  e  nobiltà  attraversando  il  muro  spaventoso  che  ci

divide,  si  confrontasse  con  l'assurda  realtà  che  la  circonda".  Se  una  giraffa  palestinese  e  una  israeliana  si  incontrano  e  si  amano,  può  succedere  anche  a  due  popoli.  E

questa  non  è  una  bella  fiaba,  è  la  speranza  di  tutti  gli  uomini  di  buona  volontà.
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Bif&st:  "Giraffada"  di  Rani  Massalha

Un  film  dolce,  la  follia  della  guerra,  l’amore  di  un  padre  per  il  figlio

Articolo  di  Ilaria  Falcone  -­  Pubblicato  martedì  8  aprile  2014

Yacine  è  il  veterinario  dell’ultimo  zoo  rimasto  in  Palestina,  al  confine  con  la  West  bank,  vicino  al  muro
che  separa  i  coloni  israeliani  dai  palestinesi.  L’uomo  vive  da  solo  con  il  figlio,  Ziad,  un  bambino  di
dieci  anni,  che  preferisce  la  compagnia  degli  animali,  soprattutto  quella  delle  giraffe  di  Rita  e
Brownie,  a  quella  dei  suoi  compagni.

Nel  mezzo  del   conflitto   con   Israele,  Yacine   (Saleh  Bakri,  Salvo)   fa   quello   che  può  per   curare   gli   animali;;   e
svolge   il   suo   lavoro   con   fermezza  e   frustazione,   perché   le  medicine   scarseggiano  e   i   farmici   che  possiede
sono  scaduti,  perché  i  controlli  per  passare  da  una  parte  all’altra  del  muro  sono  molto  severi.   Intanto  Ziad  si
occupa  dell’orto  e  dei  recinti  degli  animali,  con  una  cura  amorevole.

Durante  uno  dei  tanti  scontri,  una  reporter  francese,  Laura,  viene  ferita  e  poi  curata  da  Yacine.  Nella  notte,  un
bombardamento  spezza  gli  entusiasmi  di  una  festa  vicino  allo  zoo  e  spaventa  gli  animali.  Brownie,  impaurito
a  causa  delle  esplosioni,   scappa  dal   recinto  e  muore.   Il  giorno  dopo,  Ziad  capisce  subito  che  qualcosa  non
va,  Rita  non  mangia  e  rifugge  le  attenzioni:  sente  la  mancanza  del  compagno.

Quando  Yacine  la  visita  e  si  accorge  che  è  incinta,  ma  si  sta  lasciando  morire;;  occorre  trovarle  un  compagno,
come  il  disperato  Ziad  gli  diceva  dalla  morte  di  Brownie.  Con  l’aiuto  di  Laura,  Yacine  e  Ziad  mettono  a  punto
un  piano  per  eludere  i  controlli  e  rapire  una  giraffa  da  uno  zoo  in  Cisgiordania.

Giraffada,  un  gioco  di  parole  tra  giraffa  e  intifada;;  è  il  primo  lungometraggio  di  Rani  Massalha,  nato  in  Francia
da  padre  palestinese  e  madre  egiziana,  presentato  in  anteprima  al  Bif&st  2014.  
La   giraffa   è   l’animale   più   alto,   quello   che   guarda   gli   uomini   dall’alto   in   basso,   quello   che   guarda   l’assurdità
della  guerra  dall’alto  in  basso.  E  la  giraffa  qui  diventa  anche  il  pretesto  narrativo  per  raccontare  l’amore  di  un
padre  verso  il  figlio.

Un’opera  prima  molto  dolce,  che  prende  ritmo  e  diventa  accattivante  verso  la  fine,  dopo  un  inizio  che  procede
con   lentezza,  Giraffada   senza   toni   eccessivamente   polemici,   senza   retorica,   mostra   le  mille   difficoltà   e   le
mille  assurde  lotte,  per  diritti  e  per  bisogni  di  prim’ordine,   le  inutili  sofferenze,  che  le  persone  comuni  devono
affrontare  durante  una  guerra.
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Bif&st:  Intervista  a  Rani  Massalha  regista  di  "Giraffada"

Nel  segno  della  pace

Articolo  di  Ilaria  Falcone  -­  Pubblicato  lunedì  7  aprile  2014

Rani  Massalha  è  un  giovane  e  promettente  regista,  che  ha  debuttato  al  Bif&st  2014  con  un  film

delizioso,  Giraffada,  una  storia  di  pace  e  di  speranza  per  il  Medio  Oriente.

Il  film  racconta  la  storia  di  un  padre,  di  un  figlio  e  di  un  amore  da  ricongiungere,  quello  tra  due  giraffe,  mentre

la  guerra  tra  Palestina  e  Israele  costruisce  muri  e  miete  vittime.

Come  mai  la  Giraffa?

La   Giraffa   è   un   simbolo   di   pace,   amore   e   speranza   per   Israele   e   per   la   Palestina.   La   fine   del   film   è   la

congiunzione   tra   questi   due   popoli.   La   giraffa   non   ha   nazionalità,   non   ha   religione.   La   riunificazione   di   due

giraffe  rappresenta  una  nuova  prospettiva  frutto  di  una  forte  volontà.  

Ogni  moderna  fiaba  che  si  rispetti  non  può  che  arricchirsi  di  senso  ed  emozioni  dalla  presenza  di  animali:   in

questo  caso  sono  due  giraffe,  animali  bellissimi,  esotici,  delicati,  esposte  anche  loro  alla  follia  e  alla  violenza

umana:  Anzi  esposte  ancor  più  tragicamente  perché  tali  follie  e  violenze  non  possono  comprendere.  E  così  le

disavventure   della   coppia   di   giraffe   diventano   una   metafora   delle   disavventure   di   noi   umani.   Così   la

vulnerabilità  delle  giraffe  è   la  nostra  vulnerabilità,  portata  all’estremo:  non  hanno  voce  per  parlare,   vivono   in

gabbie  con  sbarre  ben  visibili...ma  il  muro  palestinese  non  è  forse  una  gabbia?

E’  possibile  pensare  a  una  pace  tra  i  due  Popoli?

Credo  fermamente  nella  pace  tra  diverse  società.  Ma  per  me  la  pace  può  emergere  solo  dai  cittadini,  per  loro

volontà.  Non  credo  nel  potere  militare,  non  credo  in  una  pace  imposta  dall’alto.  La  pace  può  nascere  solo  dai

cittadini.  

Soprusi,  violenza,  guerra…  non  ha  senso  fare  differenze  di  nazionalità  o  religioni  perché  il  dolore  è  universale,

così  come  l’amore,  il  desiderio  di  fratellanza  e  di  pace.  

Non   capisco   perché   non   venga   imposto   il   diritto   internazionale.   Non   capisco   perché   l’ONU   non   sblocchi

questa  situazione.  

Io  condanno  quello  che  è  scontro,  quello  che  è  diventato  un  muro.  

La  Giraffa  è  alta  la  metà  del  muro  che  hanno  costruito,  che  divide  Palestinesi  e  Israeliani.

La  parte  tecnica  del  film  è  stato  realizzato  in  Italia,  come  si  è  trovato  a  lavorare  da  noi?

Il  montaggio  è  stato  realizzato  in  Italia,  sono  grato  all’editor,  la  bravissima  Carlotta  Cristiani.  Anche  il  sound  è

stato  realizzato  qui.  Spero  di  poter   lavorare  ancora   in   Italia.  Per  me,  piccolo  palestinese  cresciuto  con   i   film

italiani,  è  stato  emozionante  lavorare  allo  studio  5,  quello  dove  Fellini  ha  lavorato.  Ero  affascinato.  Nel  futuro

mi  piacerebbe  lavorare  molto  con  Toni  Servilo.

Lei  sa  che  Cinecittà  rischia  di  essere  dismessa?

Lo  so  e  non  può  succedere!  Spero  che  voi   italiani  continuerete  a  sostenere  la  causa  di  Cinecittà,  non  potete

permettere  che  venga  trasformata  in  un  centro  commerciale!

Nel  film  recitano  Mohammad  Bakri  e  il  figlio  Saleh  Bakri,  famoso  in  Italia  per  il  ruolo  principale  nel  film  Salvo,

come  è  arrivato  a  lui?

Fanno  della  mia  famiglia,  siamo  cugini.  Sono  due  bravissimi  attori.  Bakri  padre  ha  recitato  con  Costa  Gavras

e  con  i  Taviani.  

Quando   feci   leggere   la   sceneggiatura   a   Saleh,   ne   sposò   subito   l’idea.   Appartiene   a   una   grande   famiglia   di

professionisti.  Sono  onorato  di  aver  potuto  lavorare  con  loro!
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Giraffada pace

Al Bifest l'esordio da "favola" di Rani Massalha: la soluzione del conflitto mediorientale passa dall'amore tra due mammiferi

Un padre, veterinario in uno zoo, un figlio e una giraffa. Sarebbe racchiuso tutto qui, nel legame profondo che unisce i tre, l'esordio di
Rani Massalha Giraffada se non fosse per un piccolo particolare: la vicenda si svolge in territorio palestinese. "Una terra dove nulla è
scontato e la realtà supera spesso la fantasia - dichiara il regista. Il mio film è ispirato a una storia realmente accaduta, ma molti
stentano ancora a credere che sia vera".In effetti pensare che esista uno zoo a Qalkilya in grado di ospitare varie coppie di animali, ha
del miracoloso. E questo nonostante i rischi, il più grave quello di trovarsi al centro di un bombardamento da parte degli Israeliani
come puntualmente avvenuto nel 2002. Vittima del raid una giraffa maschio che aveva lasciata sola, triste e incinta la compagna.
Come nella realtà, anche nel film la storia si sviluppa intorno all'urgenza di trovare un altro maschio, pure se proveniente da Israele,
per rinnovare la speranza di vita e andare avanti. Un necessario segnale positivo, come sottolinea l'autore: "È molto importante il
simbolo rappresentato dalla giraffa, che sintetizza la possibile unione tra i popoli palestinese e israeliano. La giraffa non ha
passaporto né credo religioso, per questo alla fine le viene naturale unirsi dall'altra parte del confine alla sua simile rimasta sola.
Penso fermamente che la pace tra i due popoli non possa che passare dall'incontro tra i singoli, come insegnano le due giraffe."Un
rapporto di comunicazione che Massalha si è sforzato sin da piccolo di coltivare, nonostante le divisioni culturali e fisiche costituite
dalle impenetrabili frontiere che dividono i due paesi. "Per chi non ci vive è molto difficile anche solo immaginare la presenza
imponente del muro che separa lo stato palestinese da quello israeliano. Non divide solo i territori, ma spesso taglia in due una stessa
città palestinese. Quando siamo arrivati a girare la scena della giraffa che attraversa un varco aperto nel muro, uno dei produttori mi
ha chiesto di far vedere per un po' solo la testa dell'animale al di sopra del cemento. L'ho guardato meravigliato capendo che non
aveva alcuna idea di quanto si erga il muro: è molto ma molto più alto di una giraffa".Giraffada ha costituito l'occasione per mettere
insieme una troupe mista, dove accanto a palestinesi e israeliani si sono trovate anche persone di molti altri paesi. "È il miracolo del
cinema - chiosa Massalha. Ci si ritrova sul set e qualsiasi sia la cultura di appartenenza si finisce con il parlare tutti la stessa lingua. Il
mio non è il primo film girato con troupe mista, ma ogni volta è un'emozione perché capisci che sarebbe molto facile andare
d'accordo se non ci fossero i governi a decidere al posto dei cittadini. Se fossimo liberi di scegliere, saremmo amici".Giraffada è
coprodotto anche dall'italiana Lumière e montato da Carlotta Cristiani, c'è quindi un pizzico del nostro paese nel film. "Montare in
Italia è stata per me un'esperienza oltremodo entusiasmante - ricorda con entusiasmo il regista -, perché sono cresciuto guardando film
italiani. Quando ero a Cinecittà non mi sembrava vero di trovarmi dove aveva girato Fellini. Quello degli Studios è un patrimonio
incredibile da proteggere assolutamente, e spero non siano vere le voci che vogliono una parte di Cinecittà in mano a privati e
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trasformata in supermercati. Per noi che abbiamo enorme difficoltà a proteggere i nostri tesori, è impensabile che altri popoli possano
svendere i propri patrimoni".
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1 Captain America - The Winter Soldier  1.503.952
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